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Le navi 
nel Golfo 

Fuoco su tutti i fronti 
I mercantili stranieri 
nel mirino 
dei due paesi in guerra 

Un addetto t i l t riparazioni mostra una scheggia del proiettili che 
hanno colpito la nave cipriota Haven 

«No» deciso del Giappone 
Tokio: le scorte militari 
sono come 
un atto di combattimento 
••TOKIO aU scorta di mer 
cantili da parte di navi militari 
equivale nel Collo Persico ad 
un allo di combattimento II 
Giappone non ricorrerà mal a 
mezzi militari per dllendere le 
sue petroliere» Con questa di 
chlarazlono del portavoce del 
ministero degli Esteri Yoshlfu 
mi Malsuda 11 Giappone ha 
escluso senza margini di dub 
blo di voler Inviare nel Golfo 
le unità della propria manna 
per evitare ali coinvolgimento 
in una situazione di guerra» 

Matsuda non ha voluto fare 
commenti sulla decisione di 
altri paesi dell alleanza occl 
dentale tra cui I Italia di fare 
scortare I propri mercantili da 
navi da guerra «Il nostro giù 
dillo - ha spiegalo - è che nel 
Collo è In corso un conllltto 
Ira Iran e Irak e vi incrociano 
altre unità navali II rischio di 
un coinvolgimene è troppo 
alto» Il portavoce del mlniste 
ro degli Esteri ha poi tenuto a 

Precisare che «In teoria» il 
lappone è autorizzato dalla 

Costituzione pacifista del do 
poguerra ad inviare cacciami 
netuorl del proprio territorio 

•ma - ha aggiunto - un'even 
tuale missione nel Golfo Persi 
co lontano dal Giappone 
non potrebbe avere alcun ap 
paggio dall opinione pubbli 
ca Non abbiamo mal preso In 
considerazione questa possi 
billtà» 

Matsuda tuttavia ha reso 
noto che Tokio ha cominciato 
ad esaminare seriamente I i 
potesl di finanziare parte dei 
costi dell intervento militare 
degli Stati Uniti nel Golfo E 
stata costituita in merito una 
commissione di studio Sicco 
me un eventuale coflnanzla-
mento della missione ameri 
cana «richiederà tempo» pos 
sibili Interventi immediati del 
Giappone potrebbero essere 
I aumento degli aiuti econo 
mici al paesi delle zone ad al 
lo rischio o una maggior assi 
stenza finanziaria per le basi 
americane In Giappone 

Sul piano diplomatico il 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha allermato infine che 
il ministro Tadashl Kuranari 
effettuerà tra una settimana 
una visita a Baghdad per col 
loqui coi dirigenti Iracheni 

Decine di vittime nelle città 
Razzi su Baghdad 
Infuriano i bombardamenti 
sui centri abitati 

L'Iran contrattacca 
Colpita petroliera cipriota 
La superpetroliera cipriota «Haven» ieri e stata at­
taccata al largo degli Emirati da una motovedetta 
che si presume iraniana I danni non sono stati 
ingenti, ma I attaccco conferma la ripresa della 
guerra delle petroliere Nel Golfo sono presenti 
due mercantili italiani la «Andrea Merzano» e la 
«Merzano Italia» che ora navigano tranquilli Sul 
fronte di terra infuna la «guerra delle citta» 

• • KUWAIT La guerra infuria 
su tulli I fronti alla partenza 
verso il Golfo del segretario 
generale dell Onu Perez de 
Cuellar Era con tutta probabi 
lita una motovedetta iraniana 
quella che Ieri ha aggredito la 
superpetroliera «Haven» bai 
lente bandiera cipriota con 
granate e colpi di mltragllatri 
ce La "Haven» è stata attacca 
la a 16 miglia dati isola degli 
Emirali di Sir Abu Nwayr 
proveniva da Ras Tanurah 
nett Arabia Saudita I colpi 
hanno crivellato la ciminiera e 
danneggiato il ponte Un in 
cendio scoppiato a bordo è 
staio domato con facilità dai 
membri dell equipaggio tra i 
quali non ci sono stati (enti A 

mezzogiorno di ieri la «Ha 
ven- aveva raggiunto Dubai 

Era dalla scorsa settimana 
che non venivano attribuiti al 
le motovedette iraniane attac 
chi nel Golfo È scattato inve 
ce alle 22 di mercoledì Ce 
20 30 in Ital a) I ordine di Te 
heran di aprire il fuoco contro 
«centn militari economici ed 
Industriali* ne.) Irak meridio 
naie come «misura di rappre 
saglia per I rinnovati attacchi 
iracheni contro aree industria 
li e abitate» dell Iran Mercole 
di Baghdad aveva ripreso in 
fatti su grande scala anche la 
•guerra delle città* colpendo 
con I aviazione 13 località ira 
mane I bombardamenti Ira 
chenl stando ali agenzia di 

stampa ufficiale di Teheran 
I «Ima» hanno colpito anche 
ieri «due unità industriali» a 
Islamabad Gharb e un «centro 
economico» vicino a Bakhta 
ran ferendo «parecchi lavora 
tori» La conferma irachena è 
arrivata nel tardo pomeriggio 
quando I agenzia di Baghdad 
I «Ina» ha annunciato che I a 
vlazione aveva compiuto sette 
raid tra le 9 40 e le 16 15 loca 
li Stando invece agli abitanti 
di Baghdad I artiglieria irania 
na avrebbe cominciato a 
bombardare la capitale fin da 
mercoledì sera e attorno a 
mezzogiorno di ieri il bombar 
damento era ancora in corso 
Tra i civili ci sarebbero una 
trentina di feriti Altre fonti ira 
chene parlano di bombarda 
menti iraniani anche sulla cit 
ta di Sulaiymanieh nell Irak 
settentnonale 

Su questo sfondo sembra 
no molto limitate le possibilità 
di mediazione tra i due con 
tendenti che U segretario gè 
nerale dell Onu sta per tenta 
re Perez de Cuellar è partito 
ieri da New York ed è atteso a 

Teheran per questa sera Do 
vrebbe trattenersi nella capita 
le iraniana due giorni e avrà 
colloqui col gotha del regime 
degli ayatollah il presidente 
della Repubblica Ali Khame 
nei il ministro degli Esten Ali 
Akbar Velayati e il presidente 
del Parlamento il machiavelli 
co Hashemem Rafsaniani 
Non e previsto almeno nell a 
genda ufficiale un suo incon 
tro con Khomeim Dopo 11 
ran il segretario dell Onu rag 
giungerà Baghdad ma il suo 
programma di colloqui non e 
ancora stato reso noto 

Da Mosca anche ieri e arri 
vato un appello alla pace tra 
Iran e Irak e la richiesta ai due 
contendenti di appoggiare In 
pieno gli sforzi di mediazione 
di Perez de Cuellar Questa 
volta è toc-ato al ministro de 
gli Esteri Eduard Scevardna 
dze che mercoledì aveva rice 
vuto la delegazione della Lega 
Araba di cui faceva parte an 
che il ministro degli Esten Ira 
cheno Tarek Aziz Si parlerà 
della situazione nel Golfo an 
che tra americani e sovietici a 

Ginevra I colloqui sono co 
minciati ieri e devono prepa 
rare il prossimo incontro tra 
Shuttz e Scevardnadze n 

Dal Pentagono arriva inve 
ce ta notizia che è partito alla 
volta del Bahrein il ministro 
della Marina americana James 
Webbs per una visita alle forze 
navali Usa nel Golfo Sarà se 
guito a breve dal ministro del 
la Difesa Weinberger e dal suo 
vice Armitage 

Sul fronte delle attività di 
plomatiche va segnalato infi 
ne il comunicato congiunto 
diramato ieri Baghdad dal go 
verno iracheno e dalla Libia a 
conclusione della visita del 
ministro degli Esteri di Tripoli 
Aziz AITahli 11 comunicato 
definisce il proseguimento 
della guerra «uno spreco di 
energie arabe e islamiche» si 
pronuncia per la pace ma so 
prattutto annuncia che fra Tri 
poli e Baghdad sono stato 
concordate «fraterne relazio 
ni» Il colonnello Gheddafi 
dunque ha deciso di cambiar 
campo e abbandonare I allea 
to Iran 

Irakeni all'attacco, iraniani divisi, Usa impazienti 
In questo clima il segretario Onu è partito per Teheran e Baghdad 

Perez de Cuellar «fra tre fuochi» 
Il segretario generale dell'Orni Perez de Cuellar 
amva oggi a Teheran Per una missione presa tra 
tre fuochi l'Irak che rifiuta anche la tregua limitata 
alla durata del viaggio, e si limita a promettere che 
non bombarderà la capitale in questi giorni» l'Iran 
il cui gruppo dirìgente è diviso, gli Stati Uniti che 
fanno sapere di non essere disposti e pazientare 
oltre un breve limite 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

I H NEW YORK Perez de 
Cuellar partito ieri dovrebbe 
giungere dopo aver fatto tap­
pa a Parigi oggi a Teheran Gli 
incontri nella capitale iraniana 
sono in programma per saba 
to e domenica L orientamen 
to è di porre termini di tempo 
precisi alla missione e non pa 
re ci sia disponibilità a trasfor 
maria In un andirivieni diplo 
malico tra Teheran e Ba 
ghdad Ma persone vicine a 
De Cuellar sostengono che 
egli è pronto a trattenersi nel 
la regione anche parecchi 
giorni più del previsto se fosse 
necessario e le prospettive n 
sultassero promettenti 

Non è una missione ne faci 

le né dall esito scontato An 
cora alla vig lia della partenza 
del segretario generale dell Q-
nu da New York sia Irak che 
Iran hanno risposto negativa 
mente su due punti cui Perez 
de Cuellar teneva in modo 
particolare anche se non era 
no stati posti ufficialmente co­
me condizioni preliminari al 
1 iniziativa diplomatica una 
tregua limitata almeno al pe­
riodo in cui si svolge la missio 
ne e ta possibilità di incontra 
re congiuntamente i maggiori 
dirigenti iraniani Tuttavia alla 
partenza da New York De 
Cuellar ha ottimisticamente 
dichiarato «.Per quel che ne 
so ci potrebbe esere una tre­

gua mentre lo mi trovo nella 
zona* 

Paradossalmente I Iran, 
che mantiene riserve sul ees­
sate il fuoco complessivo in 
condizionalo e permanente 
preteso dalla risoluzione 598 
dell Onu si era detta pronta 
ad un cessate il fuoco tempo 
raneo Ma I Irak che Invece si 
dice pronto ad accogliere 
senza riserve la risoluzione 
cosi com è di un cessate II 
fuoco in questo momento non 
ne vuole proprio sapere e anzi 
ha lanciato un escalation de 
gli attacchi alle navi e alle in 
stallazlonl petrolifere Iraniane 
proprio alla vigilia della mìs 
sione di Perez de Cuellar II 

Bresidente iracheno Saddam 
lussein si è limitato a prornet 

tere soltanto che I aviazione 
Irachena non bombarderà Te 
heran net giorni in cui vi si tro 
vera il segretario dell Onu 

De Cuellar aveva chiesto di 
incontrare congiuntamente le 
tre più importanti personalità 
della vita politica iraniana 
(Khomelni a parte) il presi 
dente della Repubblica islami 
ca Ali Khamenei il presidente 

del Majihs (Parlamento) Ha 
shemi Rafsanjani il ministro 
degli Esteri Ali Akbar Velayati 
E invece pare che vi saranno 
solo incontri separati La ri 
chiesta, a giudizio degli osser 
valon era motivata dal tenta 
tivo di ottenere una posizione 
comune da parte di queste tre 
personalità che hanno sinora 
mostrato posizioni non univo­
che sulla risoluzione dell Onu 
E nell opinione di alcuni tra i 
più stretti collaboratori di Pe­
rez de Cuellar il fatto che non 
ci sarà un incontro congiunto 
potrebbe significare che la di 
ngenza iraniana non ha anco­
ra raggiunto un consc nso tra 
le diverse posizioni e potreb 
be tentare di allungare i tempi 
del negoziato insistendo su 
questo o quell aspetto della ri 
soluzione 598 ed evitando un 
impegno preciso a porre ter 
mine al conflitto 

L iniziativa dì Perez de 
Cuellar è in sostanza presa tra 
tre fuochi Teheran che cerca 
di prendere tempo Baghdad 
che non rinuncia ali escala 
tion militare pur sostenendo 
che è volta ad accelerare I al 

tuazione del cessate il fuoco 
Washington che dopo avergli 
concesso obtorto cpllo, il 
tempo necessario a questa 
missione è decisa a chiedere 
in sede di Nazioni Unite un 
embargo delle armi ali Iran 

Mentre difficilmente I em 
bargo darebbe risultati pratici 
(e è già un emabrgo ufficiale 
alla vendita di armi ai due bel 
ligeranti da parte della mag 
gior parte dei paesi gli stessi 
che pero hanno continuato e 
continuano a rifornire gli arse 
nali di Iran e Irak per le vie 
tortuose dei mercati sotterra 
nei e illegali) I insistenza di 
Washington rischia di incrina 
re il fronte unitario (dagli Usa 
ali Urss e alla Cina) che si era 
riusciti a creare sul tema 

La relazione annuale sull at 
tivtta dell Onu diffusa dalla 
segreteria generale alla vigilia 
del viaggio esprime un giudi 
zio ottimistico sulla possibilità 
di una mediazione del confht 
to Iran Irak Fondato anche 
sull emergere di quello che 
viene definito «nuovo pragma 
tismo» da parte dei paesi in 
guerra 

Corteo a Taranto contro la decisione del governo 

«Non mandiamo i nostri figli 
a morire in guerra» 
Cattolici delle Adi e di Pax Chrìsti militanti comu­
nisti e di Dp, sindacalisti e operai, verdi di Lega 
ambiente e wwf e anche «gente comune» preoc 
cupata per la sorte dei propri figli, militan di leva 
Ieri pomeriggio poco meno dì un migliaio di perso 
ne hanno partecipato a Taranto al corteo organiz­
zato contro I invio di navi militari nel Golfo Persi 
co E domani nuova manifestazione 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO SUMMA 

MI TARANTO Una manife 
stazione colorata con tanti 
striscioni Ma se gli slogan 
opportunamente modificati 
sono stati quelli «classici» del 
movimento pacifista leriaTa 
ramo si è avvertita una rabbia 
e una paura nuovi Questa cit 
tè che vive di Halsider e di 
Marina militare ha tanti suoi 
ragazzi Imbarcati sulle navi 
che potrebbero partire per la 
folle avventura nel Golfo so 
no marinai di leva o sottuffi 
ciali che nella vita militare 
hanno trovato un lavoro 
«Vendiamo le armi vendiamo 
le mine e I nostri ragazzi li 
mandiamo a morire- sintette 

2ava un cartello preparato da 
una sezione del Pel 

«È andata bene - commen 
ta Ludovico Vico segretario 
della Cgit di Taranto del co 
mitato promotore della mani 
festazione - abbiamo orgamz 
zato tutto In meno di venti 
quattro ore e e è stata una 
buona risposta anche politi 
camente significativa» Lap 
pello alla mobilitazione è sta 
to infatti accettato da un am 
pio ventaglio di forze e asso 
ciazlonl Pax Chrìsti laCgil la 
Cantas diocesana il Pei la 
Fgci le Adi II Wwf la Lega 
ambiente Italia nostra Dp la 

Lcr il coordinamento obietto 
n di coscienza Ci sono stati 
poi cento docenti della scuola 
•Giovanni XXIII» di Palagiano 
(Taranto) che hanno inviato 
un appello al governo tramite 
il prefetto per chiedere di so 
prassedere ali invio delle navi 
Ed è la stessa nehiesta conte 
nula in un ordine del giorno 
firmato dai delegati di dieci 
ditte degli appalti Ualslder 
che auspicano che «il dibattito 
parlamentare modifichi le 
scelte assunte dal Consiglio 
del ministri» Ma I opposizio 
ne alla spedizione militare 
sembra crescere proprio tra 
gli operai che lavorano sulle 
navi militari Ieri mattina un 
centinaio di operai dell Arse 
naie militare ha scioperato 
spontaneamente per un quar 
(odora mentre un documen 
to di condanna alla spedlz o 
ne è stato firmato da gran par 
te dei 280 addetti della Man 
munì» I azienda pubblica che 
cura II munizionamento delle 
navi militari e che quindi ha 
già cancato sulle unità ali an 

cora nella base di Taranto i 
proiettiti e I missili «necessan-
alla missione 

E ieri pomeriggio tanta gen 
te della Taranto «operatrice di 
pace» (cosi recitava una deli 
bera comunale approvala me 
si fa) si è ritrovata alla manife 
stazione in attesa di quella 
più grossa già programmata 
per sabato 11 corteo è sfilato 
per le vie del centro cittadino 
a poca distanza dalla base na 
vale ha attraversato il ponte 
girevole (che solo poche ore 
prima si era aperto per per 
mettere 1 ingresso Alla base di 
altre due navi UOrsa» e la 
«Vesuvio») e si è concluso sol 
to la Prefettura Una delega 
zione delle organizzazioni 
promotrici della manifestalo 
ne accompagnata dal depu 
tati comunisti Benedetto San 
nella e Bianca Geli! è stata ri 
cevuta dal preletto cui è stalo 
consegnato un appello da 
trasmettere al governo per 
impedire la spedizione milita 
re e sosterere diplomatica 
mente le risoluzioni dell Onu 

CU occupanti dell ambasciata iraniana si arrendono alla polizia 

1 Ad Oslo 
Occupata 
l'ambasciata 

\ iraniana 
• 1 OSLO L Organizzazione 
dei guemglien fedayin del pò 
polo iraniano (Ogip) un grup 
pò iraniano di opposizione al 
regime degli ayatollah e di 
ispirazione marxista ieri ha 
manifestato la sua protesta 
contro gli arresti arbitrari in 
Iran occupando I ambasciata 
iraniana di Oslo e le sedi della 
«Iran Air» a Parigi e a Franco 
forte 

Ad Oslo nove membri del 
1 organizzazione hanno fatto 
irruzione nella sede diploma 
tica alle 9 di mattina e per tre 
ore hanno tenuto in ostaggio 
le dieci persone che vi lavora 
vano Non avevano armi da 
fuoco ma hanno ferito con 
coltelli tre addetti dell amba 
sciata Alle finestre prima di 
arrendersi hanno appeso stri 
scioni inneggianti ali Ogip A 
Francoforte un altro comman 
do di 9 fedayin ha occupato 
per un ora gli uffici della com 
pngnia di bandiera di Teheran 
ali aeroporto legando uno 
degli addetti e sfasciando tut 
to l arredamento Stessa sorte 
alla sede dell Iran Air di Parigi 
sugli Champs Elisées Le vetri 
ne sono state prese a martella 

Gona e Andreotti ripresi col ministro degli Esteri olandese VM dee 
Broek 

Goria all'Aja 
e Madrid: «Navi 
in pericolo. » 

«Cittadini e navi italiane sono minacciati Non pos­
siamo abbandonarli La missione nel Golfo che è 
militare non e diretta, però, contro nessuno dei 
contendenti E le navi verrebbero subito richiama­
te se si arrivasse ad un cessate il fuoco* Questo è 
il Gona pensiero espresso ìen nelle due visite lam­
po in Olanda e in Spagna II presidente del Consi­
glio era accompagnato da Andreotti 

• i ROMA «Viva soddisfano 
ne» per I andamento dei col 
loqui net castello di Binner 
hof nei pressi della capitale è 
stato espresso da un portavo 
ce del ministero degli Esteri 
olandese «Sulle grandi linee 
siamo d accordo» ha dichiara 
to precisando poi che «per 
quanto riguarda il Golfo le pò 
sizioni collimano sui punti 
pnneipah libera navigazione 
e sostegno ali azione del Con 
sigilo di sicurezza dell Onu* 

In precedenza il presidente 
del Consiglio aveva scambiato 
sull aereo che lo portava a 
Rotterdam una serie di battute 
coi giornalisti al seguito 11 go­
verno dopo il voto al Senato 
gli è stato chiesto si è raffor 
zato? «In verità - ecco la n 
sposta - ho sempre incontrato 
solidarietà di governo su tutte 
le cose che abbiamo fatto 
Certo, questo è italo un pas-
si«giÒH^to importante e si­
gnificativo., Che c'è di vero 
sujla ̂ divisione dei Golfo in 
quattro zone di competenza 
tra Gran Bretagna Francia 
Olanda e Italia? «È una storia 
che evoca una fase preceden 
te ali atteggiamento del go 
verno italiano che non e atti 
nente al problema di oggi Noi 
andiamo a difendere il navi 
gito italiano non andiamo a 
(are la guerra Su questo la 
chiarezza deve essere totale* 
Ma gli armaton non sono del 
tutto soddisfatti 

Ed ecco la risposta di Go­
na in verità confusa e mac 
chinosa «Fin dall inizio di 
questa sofferta fase noi abbia­
mo sempre tenuto a sottoh 
neare la necessaria concerta 
zione tra Difesa Esten e Mari 
na mercantile Noi andiamo a 
difendere le navi ed e ovvio 
che la prima cosa da fare è 
concordare cjon gli armaton 
tempi e modi Non e è nessu 
na disattenzione né prevarica 
zione nspetto ai ruoli Io non 
posso andare al di là di un ri 

Il Pentagono 
Cambierà 
nome 
al Golfo? 
« • WASHINGTON Uno dei 
problemi che affliggono gli 
strateghi del Pentagono è di 
natura squisitamente linguisti 
ca Dall alto del tipico spinto 
democratico che connota IA 
merica ] suddetti strateghi ri 
tengono ingiusto chiamare 
«Persian Cult» Golfo Persico 
il Golfo in questione Non è 
solo Persico cioè persiano 
cioè iraniano dicono è ara 
bo appartiene cioè a tutti i 
paesi che si affacciano sulle 
sue acque e che guarda caso 
sono anche fedeli alleati degli 
Usa A togliere d impaccio I 
tormentati filologi del Penta 
gono è stato George Michano 
wsky un professore studioso 
di geografia antica che ha 
proposto di ridare al Golfo il 
suo nome più antico «A Ab 
Ba» che è quello che 5 000 an 
ni fa gli diedero per la pnma 
volta i sumeri 11 nome che 
significa «Grande acqua» nsul 
terebbe inciso in caratten cu 
neiform! nelle tavolette dar 
gilla utilizzate appunto dai su 
meri 

Non si hanno notizie sull o 
nentamento del Pentagono 
ad accettare o meno la dotta e 
salomonica proposta di Mi 
chanowsky 

chiamo alta concertazione 
Per la venta gli armaton han 
no formalizzato una postatane 
uguale e contraria hanno 
chiesto cioè una protezione 
anche prima che le nostre n» 
vi arrivino c o » che onesta-
mente presenta delle dlfUcot-
ta Quindi non è nel dibattito 
pubblico ma In un lavora serio 
e approfondito che si devono 
trovare risposte a questi pro­
blemi con grande rispetto per 
tutte le posizioni- Sull oppo­
sizione del Pel Goria hi latto 
questo commento -MI* serri 
brato che i comunisti non 
hanno colto appieno le Inten­
zioni e la posizione del inver­
no Non e è stata sintonia. Ho 
avuto I impressione che il fo-
verno parlasse in onde Itinghl 
e il Pei ricevesse in onde cor­
te Lopinlone pubbli» ci ha 
invece capiti» 

Poi nel tardo pomeriggio il 
traslenmento • Madrid inon­
data da un sole caldissimo 
mentre in Olanda pioveva, 
Goria e Andreotti hanno avuto 
dapprima un lungo colloquio 
con il premier Goiualez e poi 
sono stati ricevuti nel palai» 
della Zarzuela da re Juan Car­
los che li ha trattenuti • pran­
zo La Spagna comesi sa, h i 
latto la scelta opposta ali Italia 
decidendo di non mandare 
navi da guerra nel Golfo «Mi 
tutto questo - hi commentilo 
Goria - non ha causato dilli 
colta Comprendiamo che li 
questione è opinabile ma Ira 
paesi amici la cosa più impor­
tante è parlare chiaramente 
scambiandosi le opinioni < 
anche larsl carico delle preoc­
cupazioni dell altro» 

Comunque su Goria che 
Andreotti hanno Insistito mol­
to sul latto che »le navi verreb­
bero richiamate senza un mi­
nuto di ritardo qualora si arrivi 
al cessate il fuoco tm Iran e 
Irak o anche ad assicurazioni 
concrete del segretario gene­
rale dell Onu» 

A Parigi 

Esplosione 
in banca 
del Kuwait 
•«PARIGI Alle 3 30 di mer­
coledì notte una bombi è 
esplosa davanti alla Kuwait-
French bank in me Caumariln 
nel pressi dell Opera a Parigi, 
devastando I ingresso delti 
banca Sono linitì in frantumi i 
vetri di tutti gli edifici del quar­
tiere Nella notte tra lunedi e 
martedì un altra banca arabi, 
la Banca saudita ed europea 
In Avenue Hoche aveva subi 
to un attentato che avevi pro­
vocalo lievi danni Nessuni 
delle due esplosioni lino ad 
ora è stata rivendicata, ini gH 
inquirenti le associano a quan 
to sta succedendo nel Collo. 
Potrebbe trattarsi di gruppi 
iraniani filo-khomeintsii ma 
non si esclude la pista irania­
no libanese Ali indomani de) 
gravi incidenti della Mecci tra 
sauditi e pellegrini sciiti irania­
ni ali inizio di agosto la«Jihad 
islamica» che ha rivendicalo 
la maggior parte del rapimenti 
di occidentali a Beirut, avevi 
profferito minacce contro i 
paesi europei e il Kuwait, esi­
gendo la liberazione di 17 
estremisti sciiti detenuti In Ku­
wait 

l'Unità 
Venerdì 
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